
valle degli affluenti dell' Adige in quella del Piave, 
venti strade, più o meno comode, mettono il Trentino 
in comunicazione col resto della penisola.

Tutto questo vasto triangolo era posseduto dal­
l’Austria in virtù di antiche usurpazioni : ma su parie 
di esso aveva già dominato per qualche tempo V e­
nezia, e tutto era stato aggregato al regno d’ Italia ai 
tempi dell’ imperatore Napoleone I. Inoltre l’ aspetto 
delle città, la natura del suolo, il clima, i prodotti 
naturali, la lingua, le tradizioni storiche, i monumenti, 
l’ indole degli abitanti, tutto mostra che si tratta di 
terra italiana.

Principali città dell' Alto Adige sono Bolzano, 
Merano, Bressanone: nel Trentino città principale è 
Trento con 35 .000  abitanti, antichissima città romana, 
capitale poi di un vescovato, che per molti secoli 
conservò la sua autonomia. I Trentini hanno sempre 
difeso strenuamente la loro italianità contro i Tedeschi, 
che si sforzavano di germanizzarli ed avevano persino 
chiamato il paese Tiralo meridionali.

A  Trento, come protesta contro i tentativi tede­
schi di distruggere l’ Italianità, per unanime consenso 
di tutti gli abitanti della regione fu innalzato il mo­
numento al grande nostro poeta, al padre sommo di 
tutti gli Italiani, Dante Alighieri. La statua del divino 
poeta volge le spalle al bastione delle Alpi, che se­
gnano il confine settentrionale della penisola, e guarda 
verso la pianura veneta, come in atto di aspet­
tare l'intervento dell’Italia. 11 qual concetto fu mi-
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